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Fasc. 8.2.2.1/9/2018

Oggetto:
Atto di nomina del Rappresentante unico, e relativo supplente, della Città metropolitana di Bologna
quali componenti del Comitato Urbanistico regionale (CUR), ai sensi dell'art. 47, L.R. n. 24/2017,
nonché  nomina  del  Rappresentante,  e  relativo  supplente,  come  componenti  del  Tavolo  di
monitoraggio istituito dalla Regione Emilia-Romagna con deliberazione della Giunta n. 954 del
25.06.2018.

IL SINDACO METROPOLITANO di BOLOGNA  

Decisione

1. nomina,  sulla  base  delle  competenze  assegnate  dal  vigente  Statuto  dell'Ente1,  il   Consigliere

metropolitano con delega alla Pianificazione territoriale, quale Rappresentante unico della Città

metropolitana di  Bologna nell'ambito  del  Comitato Urbanistico  regionale (CUR),  previsto  ai

sensi dell'art. 47, L.R. n. 24/20172, in conformità alle disposizioni di cui alla deliberazione di

Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 954 del 25.06.20183;

2. nomina, altresì, in qualità di supplente del suddetto Rappresentante unico designato in seno al

CUR, un altro Consigliere delegato metropolitano che sarà individuato di volta in volta;

3. nomina, inoltre, il Dirigente dell'Area Pianificazione Territoriale quale Rappresentante della Città

metropolitana di Bologna presso il Tavolo di monitoraggio dell'attuazione della legge urbanistica

regionale n. 24/2017, istituito dalla Regione Emilia-Romagna con la  deliberazione di Giunta n.

954 del 25.06.2018 sopra richiamata;

4. nomina,  quali  supplenti  del  suddetto  Rappresentante  della  Città  metropolitana  di  Bologna

designato  presso  il  Tavolo  di  monitoraggio,  la  Responsabile  del  Servizio  Pianificazione

Urbanistica e la Responsabile del Servizio Pianificazione del Territorio, che parteciperanno di

volta in volta alle sedute secondo le necessità;

1 Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della Legge n. 56/2014 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
unioni e fusioni di Comuni”, il Sindaco metropolitano rappresenta la Città metropolitana. Al Sindaco metropolitano di
Bologna sono attribuite le competenze individuate all'art. 33 del vigente Statuto dell'Ente.

2 “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio”.
3 “Composizione  e  modalità  di  funzionamento  dei  Comitati  Urbanistici  e  istituzione  del  Tavolo  di  monitoraggio

dell'attuazione della Legge, ai sensi degli artt. 47 e 77 della nuova Legge urbanistica regionale (L.R. n. 24/2017),
pubblicata sul Bollettino ufficiale RER del 29.06.2018.
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5. dà  atto  che,  in  applicazione  dell'art.  47,  comma 2,  lett.  h),  L.R.  n.  24/2017,  l'art.  10  della

deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  954/2018  prevede  che  la  partecipazione  ai  lavori  dei

Rappresentanti  sopra  designati  presso  il  CUR non  comporterà  oneri  aggiuntivi  a  carico  dei

Bilanci della Regione Emilia-Romagna, della Città metropolitana di Bologna, delle Province e

dei Comuni e non darà luogo a riconoscimenti di indennità, compensi, gettoni di presenza o altri

emolumenti comunque denominati;

6. dà atto inoltre che anche la partecipazione al Tavolo di monitoraggio non comporterà alcun onere

economico e finanziario per la Città metropolitana di Bologna;

7. dispone  la  trasmissione  del  presente  atto  alla  Regione  Emilia-Romagna,  per  quanto  di

competenza.

Motivazione

La Legge Regionale 24 del 2017, recante la “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio”

prevede, all'art. 47, comma 1, che presso la Regione, la Città metropolitana di Bologna e i soggetti

d'area vasta sia istituito un Comitato Urbanistico (CU), allo scopo di coordinare e integrare in un

unico provvedimento:

a) l'esercizio delle funzioni di partecipazione del livello territoriale a competenza più ampia alla

determinazione di approvazione degli strumenti di pianificazione;

b) l'espressione del parere di sostenibilità ambientale e territoriale;

c) l'acquisizione dei pareri, nulla osta e atti di assenso, comunque denominati, richiesti alla legge

per gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;

d) le intese degli Enti titolari del Piano di cui lo strumento all'esame del CU ha il valore e gli effetti

e l'intesa sulla variazione dei piani di altri livelli territoriali.

L'art.  47,  comma  2,  della  L.R.  n.  24/2017  prevede  che  la  composizione  e  le  modalità  di

funzionamento  dei  CU  siano  regolati  con  apposita  deliberazione  della  Giunta  regionale,  con

particolare  riferimento  al  principio  secondo  cui  fanno  necessariamente  parte  del  Comitato

Urbanistico  regionale  (CUR)  un  Rappresentante  unico  della  Giunta  regionale,  uno  della  Città

metropolitana di Bologna e uno della Provincia  singola o associata territorialmente interessata.

In attuazione del suddetto principio, la Regione Emilia-Romagna ha approvato, con la deliberazione

di  Giunta n.  954 del  25.6.2018, le  disposizioni  che regolano la  composizione e  le  modalità  di

funzionamento dei CU, nonché l'istituzione del  Tavolo per il monitoraggio dell'applicazione della

legge regionale  sulla  tutela  e  l'uso  del  territorio  n.  24/2017,  finalizzato  a  supportare  la  Giunta

regionale nel monitoraggio dell'applicazione della legge, con il concorso dei rappresentanti delle
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forse economiche,  sociali  e  professionali,  ai  sensi  dell'art.  77,  comma 1,  della  medesima legge

regionale.

Ai fini della composizione e del funzionamento del Tavolo di monitoraggio, la Regione Emilia-

Romagna ha assunto, con l'approvazione della suddetta deliberazione, i medesimi criteri di cui alla

propria deliberazione n. 1596/2016, integrati con la precisazione che prevede tra i componenti del

Tavolo anche i rappresentanti della Città metropolitana di Bologna, di ogni Provincia, singola o

associata,  di  Coldiretti  Emilia-Romagna  e  del  Comitato  Unitario  delle  Professioni  (CUP),

confermando inoltre i cinque rappresentanti del Tavolo regionale dell'imprenditoria.

In ragione  della  istituzione  dei  Comitati  Urbanistici  nonché del  Tavolo  di  monitoraggio  per  le

finalità sopra richiamate, la Regione Emilia-Romagna ha invitato la Città metropolitana di Bologna,

con  comunicazione  Prot.  n.  496685  del  13.07.20184,  a  voler  provvedere  alla  designazione  del

Rappresentante e del relativo supplente, in seno al costituendo CUR, nonché del Rappresentante e

del  relativo  supplente,  presso  il  Tavolo  di  monitoraggio  dell'attuazione  della  legge  urbanistica

regionale.

In  adempimento  alla  suddetta  richiesta  regionale,  si  ritiene  opportuno  provvedere  pertanto  alla

designazione  del  Rappresentante  della  Città  metropolitana  di  Bologna,  e  suo  supplente,  quali

componenti del CUR, nonché alla nomina del Rappresentante della Città metropolitana di Bologna,

e suoi supplenti, quali componenti del Tavolo di monitoraggio, come indicato nel dispositivo del

presente atto.

Si dà atto che la nomina del Consigliere metropolitano con delega alla Pianificazione territoriale e,

in caso di sua assenza, di un altro Consigliere delegato metropolitano individuato di volta in volta,

come Rappresentante unico della Città metropolitana nell'ambito del CUR, viene disposta con il

presente  atto  sulla  base  dell'orientamento  espresso dai  Consiglieri  delegati  metropolitani  riuniti

nella seduta del 18.07.2018.

Ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta la Città

metropolitana,  convoca  e  presiede  il  Consiglio  metropolitano  e  la  Conferenza  metropolitana,

sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici  e  all'esecuzione  degli atti;  esercita  le  altre

funzioni  attribuite  dallo  Statuto dell'Ente.

Il vigente Statuto della Città metropolitana prevede all'articolo 335, comma 2, lett. f), la competenza
4 Acquisita in atti con P.G. n. 40052 del 16.07.2018 – Fasc. 8.2.2.1/9/2018.
5 L'articolo 33 dello Statuto prevede che:
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante
legale e rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana.  
2. Il Sindaco metropolitano:

a) convoca e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana;
b) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti;
c) propone al Consiglio gli schemi di bilancio, delle relative variazioni e dello schema di rendiconto di gestione;
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del Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto.

Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 consecutivi.

Bologna, data 26 settembre 2018

Il Sindaco Metropolitano
VIRGINIO MEROLA

Documento prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  degli  articoli  20  e  21  del  Codice
dell'amministrazione digitale.  L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a
mezzo stampa  predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del
Codice dell'amministrazione digitale (D.lgs 82/2005).

d) attua gli indirizzi generali del Consiglio;
e) riferisce annualmente al consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello

stesso;
f)  nomina e designa i rappresentanti della Città metropolitana presso enti, aziende, società od organismi comunque

denominati;
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi

di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana;
h) esercita le altre funzioni attribuite dalla legge e dallo Statuto;
i)  adotta in via d'urgenza i provvedimenti di variazione di bilancio, secondo quanto previsto dall'articolo 175, comma

4 del D.Lgs. n. 267/2000.


